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Automobilismo !§JCircuito velocissimo, sicuri candidati alla vittoria anche Prost e Senna 
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Ferrari-declino anche in Belgio 
Così al via (Tv2, ore 14,15) 

PIQUET (Brasile) 
Williams-Honda V54"331 

PROST 
McLaren-Tag 

(Francia) 
V54"501 

BERGER (Austria) 
Benetton-Bmw V54"468 

SENNA (Brasile) 
Lotus-Renault 1'54"576 

MANSELL 
Williams-Honda' " V54"582 

ARNOUX 
Ligier-Renault V55"576 

(Italia) 
V56"2« 

ALBORETO 
Ferrari 

JOHANSSON 
Ferrari 

OUMFRIES (Inghilterra) 
Lotus-Renault V57"462 

PATRESE (Italia) 
Brabham-Bmw 157"6l2 

LAFFITE (Francia 
ligier-Renault 1'58"23' 

DE CESARIS 
Minardi 

SURER 
Arrows-Bmw 

(Italia) 
V59"96Ó 

(Svizzera) 
20V32Ó 

ROTHENGATTER (Ingh.) 
Zakspeed 2 0 3 W 

DANNER 
Osella " 2W21S 

FABI 
Benetton-Bmw 

ROSBERG 
McLaren-Tag 

TAMBAY 
Lola-Ford 

BRUNDLE 
Tyrrel-Renault 

BOUTSEN 
Arrows-Bmw 

JONES 
Lola-Ford 

STREIFF 
Tyrrell-Renault 

PALMER i 
Zakspeed 

NANNINI 
Minardi 

GHINZANI 
Osella 

(Italia) 
1'54"765 

Pole position a Nelson Pìquet 
Per Alboreto solo il 9° tempo 

V55"66; 

(Francia) 
1*56"309 

(Inghilterra) 
V5G"537 

(Belalo) 

V57-81! 

(Francia) 
1'58"603 

20V354 

(Italia) 
2*05"092 

SPONSOR 

UFFICIALE 

MAC LAREN 

Dal nostro inviato 
FRANCORCHAMPS — Nelson Piquet e la sua Williams ritorna­
no protagonisti in Begio. Dopo la parentesi opaca di Montecarlo, il 
brasiliano due volte campione del mondo ha centrato la sua di­
ciannovesima poule position avendo scavalcando negli ultimi mi­
nuti delle prove cronometrate di ieri Berger, con la Benetton, 
velocissimo venerdì. La griglia di partenza del Gran premio del 
Belgio (il via alle ore 14,30 con ripresa su Tv 2) si propone in 
maniera significativa nelle prime quattro posizioni: racchiusi in 
soli 24 centesimi di secondo ci sono oltre a Piquet e Berger, Prost 
e Senna, cioè i portacolori di quattro scuderie che montano i 
propulsori più competitivi di tutto il lotto della Formula uno: 
Honda, Bmw, Porsche e Renault. Per la gara odierna (43 i giri da 
percorrere) sul lungo ma veloce tracciato belga è prevedibile una 
spettacolare battaglia, aperta ad ogni risultato e confortata dalla 
possibilità di sorpassi facili e di elevate velocità. Le prove di ieri e 

Dal nostro inviato 
FRANCORCHAMPS — I 
commenti e l pareri del gior­
no dopo, sulle misure pro­
poste da Jean Marie Bale­
stre, per la riduzione della 
potenza sulle vetture di For­
mula uno, sono uniforme­
mente positivi. 

*È Importante — com­
menta Marco Piccinini di­
rettore sportivo della Ferra­
ri — che fra costruttori e pi­
loti si sia verificato un com­
pleto accordo nel voler met­
tere ai centro dell'attenzio­
ne II problema della sicurez­
za delle vetture, quindi dei 
piloti, e siano stati posti per 
un momento In secondo 
plano I propri Interessi tec­
nici ed economici. Per quel 
che riguarda noi della Fer­
rari slamo disponibili a 
mettere In atto le misure per 
la riduzione della potenza 
anche in questa stagione. E 
decisivo però, a questo pun­
to, che ci sia unità di pareri 
e di Intenti anche sulle stra­

de da percorrere per arriva­
re a queste limitazioni delle 
potenze. Noi crediamo che 
la più facile e più proficua 
sia la riduzione deiia cilin­
drata: 

Di qui al 26 giugno, gior­
no In cui si riunirà il comi­
tato esecutivo della Fisa, si 
terranno altri Incontri fra 
costruttori, piloti e federa­
zione per cercare la misura 
più adatta per portare le 
monoposte dagli attuali 
1100 cavalli delle prove e 900 
dellegare, ai 600proposti da 
Balestre. L'orientamento 
della Ferrari di ridurre le ci­
lindrate a mille ce. trova 
consensi in quasi tutti le 
scuderie, ma in sottordine 
qualche sostenitore Io ha 
anche la valvola waste-gate, 
che limita la pressione di so­
vralimentazione: l'adozione 
della flangia, cioè di una 
strozzatura nell'aspirazio­
ne, è la terza ipotesi da met­
tere eventualmente in cam­
po. 

di venerdì sembrano comunque evidenziare un leggero vantaggio 
per la Williams di Piquet e per la McLaren del campione del 
mondo Prost. «Potrà esserci qualche problema con i consumi — ha 
ammonito Piquet — quindi ci vorrà un occhio per il computer». 

Purtroppo da questa lotta per la vittoria sembra esclusa ancora 
una volta la Ferrari, sempre alle prese con evidenti difficoltà di 
telaio e anche di motore. Alboreto ha il nono tempo e partirà in 
quinta fila, Johansson con l'undicesimo partirà in sesta. Al termi­
ne delle prove cronometrate di ieri sul volto di Alboreto si leggeva 
tutta la delusione e la disperazione per questo persistente stato di 
crisi delle monoposto di Maranello. 

•È inutile-nasconderci dietro un dito — ha commentato il mila­
nese — la macchina non va. Ha poco aderenza, poca tenuta di 
strada. Insomma i soliti problemi. Questo è il nostro limite attuale, 
di più non riusciamo a fare. Purtroppo continuamo a rimanere 
dietro a tutti i migliori. La sola speranza è di portare a termine la 
corsa». 

Walter Guagneli. 

Piquet 

Potenze 
dimezzate 
ai bolidi 

di FI 
Contenti 
i piloti 

Se le grandi case costrut­
trici hanno preso coscienza 
della necessità di porre un 
freno all'esasperata e sem­
pre più pericolosa corsa al­
l'aumento di potenze e di ve­
locità, le piccole fanno salti 
di gioia e accolgono a brac­
cia aperte questi provvedi­
menti. 

•È chiaro — spiega Gian­
carlo Minardi — che la ridu­
zione della potenza a 600 ca­
valli, provocherà un livella­
mento di valori In campo 
che da un iato garantirà 
una maggiore competitività 
ai piccoli team e dall'altro 
non farà che incrementare 
la spettacolarità della For­
mula 1. Senza contare che 
in 1 costi di gestione delle 
varie case e scuderie di ab-
basserano notevolmente: 

I provvedimenti proposti 
da Balestre vengono saluta­
ti con soddisfazione anche 
dal piloti, peraltro protago­
nisti di una decisa e unitaria 
presa di posizione. Le due 

ore di animata discussione 
svoltesi venerdì pomeriggio 
tra Balestre da un lato e i 
rappresentanti dei piloti 
dall'altro ne sono una preci­
sa testimonianza. 'Tutto 
sembrava difficile fino a 
qualche mese fa — com­
menta Michele Alboreto — 
invece, anche grazie al no­
stro impegno responsabile e 
fermo, ì risultati sono venu­
ti e anche in fretta. D'altra 
parte è Inutile nasconderlo, 
De Angelis è morto perché 
guidava una vettura di oltre 
mille cavalli. Su questa 
strada di esasperazione del­
le potenze e delle velocità 
non si poteva proseguire. 
Finalmente ha vinto il sen­
so di responsabilità. Ne 
trarrà vantaggio tutto lo 
sport automobilistico, an­
che perché col limite dei 600 
cavalli avremo più macchi­
ne sullo stesso livello e oltre 
al motore assumeranno no­
tevole Importanza il telalo e 
la bravura del pilota*. 

w. g. 

Arrivo Classifica L'altimetrìa della tappa odierna 

Il Giro entra nella sua ultima e cruciale settimana: oggi si sale a Sauze 

Le Alpi promuoveranno Saronnì? 
Vati Poppel 
«Re» degli 
sprinters 
a Savona 

1) Jean Paul Van Poppel (Ska-
la) km Ylb in 4 ore 45'52'\ me­
dia 36,730 
2) Bontcmpi (Carrera) 
3) Vanderacrdcn (Panasonic) 
4) Allocchio (Malior Botteo 
chia) 
5) Itoste (Fagor) 
6) Rosola 
7) Baffi 
8) Asti 
9) Van der Velde 
10) Cavallo 

1) Giuseppe Saronnì (Del Ton-
go Colnago) in 59 ore 08*31" 
2) Baronchelli (Supermercati 
Brianzoli) a 1*18" 
3) Visentin. (Carrera) a l'31" 
4) Moser (Supermercati Brian* 
zoli) a 2*50" 
5) Wilson (Ecoflam) a 3'09" 
6) Bauer a 3'21" 
7) Da Silva a 3'29" 
8) Lemond a 3'47" 
9) Corti a 4'28" 
10) Ciupponi a 4*28" s « ti 
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Nostro servizio 
SARZANA — Una marcia di 
trasferimento, una tappa al 
rallentatore, una corsa senza 
sale e senza pepe. Alla fine 
tutti si aspettavano il quarto 
successo di Guido Bontempl 
e invece è spuntato come 
una furia l'olandese Jean 
Paul Van Poppel. già vinci­
tore a Catania e ieri sul podio 
con un guizzo che ha fatto 
secco il bresciano. Van Pop­
pel è sprinter diverso da 
Bontempi( un po' troppo fi­
ducioso della sua potenza) 
che è sovente in testa ai 
300-400 metri dallo striscio­
ne, mentre l'olandese si 
esprime più avanti con una 
azione che via via diventa 
fulminante. Jean Paul è un 
ragazzo di 23 primavere gui­
dato da Roger Swerts ex gre­
gario di Merckx e scopritore 
di talenti. 

Del suo pupillo. Roger dice 
che si tratta di un ragazzo 
con nove successi In un anno 
e mezzodì professionismo.di 
un corridore che affinandosi 
potrà vincere fior di classi­
che. Certo che Bontempi ha 
trovato in Van Poppel 11 suo 
principale avversario, anzi la 
sua bestia nera. 

Il Giro è in attesa di nuovi 
sviluppi che potrebbero con­
fermare Io stato di grazia di 
Saronnì e le ottime condizio­
ni di VlsenUnl. ma anche 
cambiare le attuali gerar­
chie. Stiamo entrando nella 
fiarle più impegnativa, nel-
'ultlma settimana di com­

petizione e saranno tanti gli 
ostacoli da superare, vedere 
per credere gli arrivi in quo­
ta di oggi (Sauze d'Ouix), di 
martedì (Foppolo) e di vener­
dì (Pejo Terme), vedere anco­
ra il lappone dolomitico 
piazzato in una domenica 
(primo giugno) che in prati­
ca farà da chiusura, vedere 
anche la crono di Cremona 
per capire quante sono le 
storte da verificare e I miste­
ri In cui penetrare. Chiaro 

che Saronnì è ben messo, che 
Visentin! si presenta come il 
principale avversario di Bep­
pe. però sarebbe una impru­
denza escludere dal discorso 
i vari Baronchelli, Lemond, 
Bauer, Da Silva e Chioccioli. 
Insomma, mi pare una si­
tuazione ancora incerta e 
non mi sento di puntare su 
un cavallo o due. 

Naturalmente, qualcuno 
ha perso il treno. Per esem­
pio mi ha sorpreso il crollo di 
Volpi e le scadenti esibizioni 
di Contini ed era imprevedi­
bile il cedimento di Moser in 
quel di Siena, proprio sul ter­
reno dove sembrava più ag­
guerrito. Quale ruolo tocca 
ora a Francesco? Il ruolo del 
campione che ferito nell'or­
goglio e indebolito da tante 
avventure e tante battaglie 
ammaina la bandiera? Ecco; 
può darsi che fra un paio di 
giorni il trentino faccia le va­
ligie perché stanco e demoti­
vato. può anche darsi che 
cerchi il riscatto, o perlome­
no una fiammata, un colpo 
che gli dia la sensazione di 
essere ancora un po' vivo. 
ancora un po' leone. 

Ieri abbiamo fatto tardi, 
abbiamo raggiunto Sarzana 
a passo di lumaca. I tifosi di 
Poggibonsl, di Castelfioren-
tlno. di Altopasclo e Lucca, 
hanno visto un plotone len­
to. sornione, cucito dal filo 
della noia e del tran-tran. 
Più di metà gara senza mo­
vimenti, senza la minima 
scaramuccia, ciclisti che oc­
cupavano l'intero asfalto per 
quelle chiacchiere, quelle 
confidenze che si fanno nei 
momenti di tregua totale. 
Soltanto dopo il cocuzzolo di 
Qulesa c'era un sussulto, un 
cenno di ribellione siglato da 
Blncoletto e dall'olandese 
Verhoeven, un tandem ac­
creditato di 1' 15" nell'abita­
to di Forte del Marmi, ma 
Saronnì non è generoso, Sa­
ronnì ordina al suoi scudieri 
di buttare acqua sul fuoco, e 

@f 
COLNAGO 
la bici dei campioni 

ffldhMsf. IL 
GnwofiHiB TUBOLARE 

cosi il tentativo dì esaurisce, 
cosi vengono messi a tacere 
anche Maini e Ghirotto. Nal-
di, Peiper. Bottoia, France­
scani e Bordonali, perciò è 
scontato un volatone dal 
quale è escluso Freuler per­
ché appiedato da una foratu­
ra in un momento cruciale. 

Un i datone m cui Bon­
tempi sbaglia misura. Guido 
inizia lo sprint troppo da lon­
tano e Van Poppel lo scaval­
ca. Io brucia sulla fettuccia. 
Una rimonta soettacolare e 

un Giro che saluta Sarzana 
per trasferirsi a Savona, sede 
di partenza della prova 
odierna che misura 236 chi­
lometri e che annuncia un fi­
nale tremendo, prima l'aria 
fine del Sestriere e in ultima 
analisi il traguardo in salita 
di Sauze d'Ouix, quindi si 
prevedono fasi di lotta, con­
fronti importanti, episodi 
che potrebbero sconvolgere 
la classifica. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
SARZANA — Bisogna capirlo, il comandante Gaetano D'A­
mato. Suo malgrado, al 69esimo Giro d'Italia, ha finora fatto 
più notizia della rinascita di Saronnì e del declino di Moser. 
Per chi non Io sapesse, Gaetano D'Amato, 38 anni di Sulmo­
na, è colui che pilota il contestatissimo elicottero della Rai, 
quello cioè che vi permette di seguire, più o meno comodi, la 
corsa dalla televisione. Contestatissimo è dir poco. D'Amato. 
infatti, si è beccalo tanto di quelle critiche che lo stesso Tor-
riani — che in questo campo non è l'ultimo arrivato — al suo 
confronto ha fatto la figura del pivellino. I più imbestialiti 
sono i corridori. Dicono infatti: questo elicottero è una iattu­
ra. Vola cosi basso che il frastuono ci impedisce di udire le 
frenate. Il risultato è che, al posto di andare in bicicletta, 
andiamo sempre per terra. 

Che infatti, a questo Giro, i corridori cadono come birilli, 
nessuno osa contestarlo. Neppure D'Amato al quale, i-isto 
che finora ha solo 'incassato; ci è sembrato giusto offrirgli il 
microfono. 

'Ormai sono diventato un bersaglio. Facile anche, perché 
lo vedono tutti. Potrei dire anche un comodo paravento, se la 
parola, visto che si parla di elicotteri, non fosse inopportuna. 
Cominciamo alle accuse più serie. Il rumore. Che ce ne sia, e 
tanto, questo è pacifico. Non posso eliminarlo anche se cerco 
di mettermi controvento in modo che, sia il frastuono che lo 
stesso vento provocato dal mio elicottero, siano allontanati. I 

Van Poppel 

Quando 
le pale 

delVeli-
cottero 
fanno 

polemica 

corridori dicono che cadono per il frastuono. Non è vero. La 
verità è un'altra:può succedere, infatti, che al posto di dieci, 
già caduti per altri motivi, si aggiungano quelli di dietro che 
non avevano udito la frenata: 

— Eiesembra poco? «No, però all'origine della cadufa non 
c'è l'elicottero. Magari è la strada troppo stretta o sdrucciole­
vole, oppure la distrazione». 

— Distrazione? 'Proprio. La maggior parte delle cadute 
avviene quando tutti vanno ammucchiati nei trasferimenti. 
Mai all'inizio del gruppo o a metà: sempre in coda dove sono 
più rilassati e tranqui'li. Così qualcuno, per noia o stanchez­
za, alza le mani, fa ginnastica. Poi è lo stesso arrivo dell'eli­
cottero che li distrae: Altra accusa. 'Qualcuno- — per esi­
genze pubblicitarie — vi impone di volare basso per inqua­
drare da vicino i corridori. Al Tour, dove se ne fregano degli 
sponsor, l'elicottero sta molto più in alto è vero? 

D'Amato, che un tipo rotondetto con la faccia simpatica, 
non gradisce. Si imporpora in viso e ribatte secco: 'Degli 
sponsor me ne infischio anch'io. Nessuno mi impone niente: 
né altezza né inquadrature. Si, al Tour volano alti e infatti si 
vede. Fanno riprese 'schiacciate*, senza prospettiva, che non 
offrono alcuna spettacolarità d'immagine. Noi cerchiamo di 
dar colore alla corsa, di evidenziare ogni momento agonisti­
co: 

— Eia caduta di Kavaslp(ilcorridore in coma a Palermo, 
ndr) c'entra l'elicottero? «È un altro fatto che mi ha amareg­
giato. Non c'eravamo neppure accorti della caduta di Ha va­
sto, noi stavamo sui primi mentre lui era trecento metri più 
indietro, tra la metà e la coda del gruppo: 

— Senta, ma non è meglio, anche a costo di fare meno 
'spettacolo*, volare un po'più in alto? 'Fosse solo quello, mi 
metterei anche a cinquecento metri, così faticherei meno 
stando più tranquillo. Non basta stare alti: a volte, se si sta 
fermi, è addirittura peggio perché il flusso d'aria si può allar­
gare. Allora, anche peri corridori è meglio piazzarsi cinquan­
ta metri più a lato e un pochino più in basso: 

— Qual è la critica che più l'ha ferita? 'Di favorire, con il 
vento provocato dalle pale, un ciclista piuttosto che un altro. 
Assurdo. Sono voci messe In giro da chi non vince. Come 
Fignon due anni fa. Poi è proprio impossibile: per seguire I 
ciclisti, e avanzare, l'elicottero deve spingere l'aria indietro. 
Per mandare il vento loro addosso, dovrei mettermi davanti 
e chiaramente li danneggerei tutti: 

Dario Ceccarelli 

Consorzio Intercomunale per la 
Raccolta e Depurazione delle Acque Reflue 

con sede in Rivarolo Canavese 
PROVINCIA DI TORINO 

Banco di gara per l'appalto mediante licitazione privata 
per la realizzazione dei lavori di completamento delle ca­
nalizzazioni consortili • Proprietà ristretta. 

Avviso di rettifica 
Con riferimento ai bando di gara per l'appalto di cui 
all 'oggetto pubblicato per estratto su VUnità il giorno 17 
maggio 1986. si comunica che il termine di presentazio­
ne della domande di partecipazione ò prorogato alle ore 
12 del giorno 4 giugno 1986 
Fermo il resto 
Copia dell'avviso di rett i f ica viene inviata in data odierna 
all 'Uff icio pubblicazioni della Cee 
Rivarolo Canavese. 23 maggio 1986 

IL PRESIDENTE 

I deputati della Sinistra indipen­
dente partecipano la morte di 

ALTIERO SPINELLI 
coerente e tenace combattente per 
la libertà e per l'ideale europeo 

Stefano Rodotà e Luigi Spaventa 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia per la Scomparsa 
dell'amico 

ALTIERO SPINELLI 
esempio raro di coerenza e di fe­
deltà agli ideali 

Nel trigesimo della scomparsa di 

GIOVANNA MEDAGLIA 
AMOROSO 

i tigli e t familiari tutu la ricordano 
con grande affetto In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità, 
Roma. 25 maggio 1986 

Nel decimo anniversario dalla scom­
parsa del compagno 

SARO CAPUTO 
Biagio Di Bella ne ricorda le doti ed 
il profondo impegno comunista nel 
Partito e nel movimento contadino 
fino alla morte, che lo colse ne) pie­
no delle lotte per lo sviluppo dell'a­
gricoltura e per il riscatto del Meri­
dione In sua memoria sottoscrive 
per l'Unità 
Roma, 25 maggio 198G 

In memoria del caro compagno 

ATTILIO GIANGIACOMI 
(Tilli) 

di recente scomparso un gruppo di 
compagni e compagne lo ricordano 
con affetto e sottoscrivono 50 mila 
lire per l'Unità 
Ancona. 25 maggio 1986 

Nel ventiduesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI GALLIANO 
«Gigetto» 

la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo­
no 20 mila lire per l'Unità. 
Genova. 25 maggio 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BIAGIO OTTONELLO 
i figli e i nipoti Io ricordano con rim­
pianto e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 50 mila lire 
per l'Unità. 
Genova. 25 maggio 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ANGELO SILVOTTI 
i compagni della sezione del Pei di 
Bogliasco lo ricordano a tutti coloro 
che lo conobbero e in sua memoria 
sottoscrivono 100 mila lire per {'(int­
ra 
Bogliasco. 25 maggio 1986 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

VALERIO ALDEROTTI 
i familiari lo ricordano con grande 
affetto agli amici e ai compagni del­
la sezione «Alpa» e in sua memoria 
sottoscrivono 30 mila lire per 
l'Unità. 
Genova, 25 maggio 1986 

27-5-1983 27-5-1986 
Nel terzo anniversario della scom­
parsa di 

SOLISMO VENTURINI 
la moglie e la famiglia Io ricordano 
con infinito affetto. 
Bologna, 25 maggio 1986 

É mancata 1*11 maggio 

IRIS BELLEI 
La figlia Anna, il manto e i nipoti la 
ricordano con tanto affetto e ringra­
ziano sentitamente quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Bologna. 25 maggio 1986 

A sei anni dalla scomparsa del com­
pagno 

MARIO URSICH 
la moglie, compagna Maria lo ricor­
da con lo stesso amore e lo stesso 
dolore e in sua memoria sottoscrive 
per l'Unità 
Trieste. 25 maggio 19S6 

In occasione del settimo anniversa­
rio della scomparsa del compagno 

RAFFAELE PASSANTE 
la sorella Flora, i nipoti Erta. Alfio e 
Piero sottoscrivono per l'Unità, 
Trieste, 25 maggio 1986 

LOTTO 
DEL 24 MAGGIO 1986 

Bari S I 40 70 34 28 
CegKari 62 67 7145 3? 
Firenze 84 75 17 90 72 
Genova 49 87 7 3 8 2 1 
Milano 55 7 4 1 6 2 4 4 
Napoli 33 3 50 24 75 
Palermo 41 15 57 8 54 
Roma 5155 48 40 45 
Torino 88 64 89 42 28 
Venezia 61 14 30 7 66 
Napoli II 
Romall 
LE QUOTE: 

ai punti 12 L 81.669.000 
ai punti 11 L. 2.112.000 
ai punti 10 L. 147.000 

I figli Ugo, Alba. Angela e Teresa 
annunciano, con grande dolore, la 
scomparsa della loro cara madre 

ALESSANDRINA 
MONTEBELLO 

1 funerali si sono svolti ieri in forma 
civile 
Cesena. 25 maggio 1986 
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Le sezioni 44 e 52 del Pei sono vicine 
al segretario Renalo ed a Cristina 
per il grave lutto che li ha colpiti ioti 
la perdita del padre 

FRANCESCO AMEGLIO 
e sottoscrivono per l'tinild 
Torino. 25 maggio 1986 

La zona Pei San Paolo partecipa al 
dolore dei compagni Renato e Cristi­
na per la morte del padre e suocero 

FRANCESCO AMEGLIO 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Tonno. 25 maggio 1986 

Nel 12" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE ZUNINO 
la moglie Isola e i familiari nel ricor­
darlo con affetto sottoscrivono 20 
mila lire per iUnità 
Savona, 25 maggio 1986 

Nel 9- anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALFREDO PUGNETTI 
la moglie, • nipoti e i parenti tutti nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
per l'Unità 
Savona, 25 maggio 1986 

Nel 13- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE LAGORIO 
i familiari nel ricordarlo caramente 
sottoscrivono 20 mila lire per 
l'Unità 
Savona. 25 maggio 1986 

Nel 17-, 7- e 2~ anniversario dalla 
'scomparsa dei fratelli 

CARLO, LUIGI e BRUNO 
CHIABORELLI 

le famiglie nel ricordarli con affetto 
sottoscrivono 50 mila lire per 
M/nttd. 
Savona. 25 maggio 1986 

É passato un anno dalla morte del 
compagno 

VITO LISANTI 
I compagni della Federazione comu­
nista di Potenza Io ricordano con do­
lore e sottoscrivono in suo nome per 
l'Unitd. 
Potenza. 25 maggio 1986 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

VITO LISANTI 
il Comitato regionale lucano del Pei 
nel ricordarne l'insostituibile impe­
gno e la passione politica sottoscrive 
per l'Unità 
Potenza. 25 maggio 1986 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

VITO LISANTI 
la moglie e la figlia Io ricordano con 
dolore e immutato affetto In sua 
memoria sottoscrivono 30 mila lire 
per l'Unità 
Potenza. 25 maggio 1986 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

VITO LISANTI 
la sezione Di Vittorio di Potenza, n -
cordandone le capacita umane e po­
litiche e la dedizione al partito, sot­
toscrive 250 mila lire per l'Unità. 
Potenza. 25 maggio 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ATTILIO SGNAOLIN 
la sorella ricordandone l'alto esem­
pio di militante comunista che lottò 
tutu la vita in difesa dei dirmi della 
classe lavoratrice sottosenve. in sua 
memoria, lire cinquantamila per 
l'Unità e la stampa comunista 
Padova. 25 maggio 1986 

Nel sesto anniversano della morte 
di 

ANGELO CAPPELLO 
e a dieci anni dalia scomparsa di 

IDA OTTOBONI 
il figlio Gastone con la famiglia li 
ricorda con immutato affetto e sotto­
senve per n/iutd. 
Vigevano, 25 maggio 1986 
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